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Cos’è?
Il progetto nasce dal desiderio di organizzare ed offrire a famiglie in difficoltà, una rete di appoggio
informale per i loro figli.
Le risorse per la creazione della rete sono da ricercare tra le famiglie o singole persone biassonesi
disponibili ad offrire parte del loro tempo a questi bambini.
Ricreare una rete di “buon vicinato”, una comunità che possa presentarsi come risorsa a problemi 
esistenti nella comunità stessa.

Perché questo nome?
L’isola ci ha evocato un luogo tranquillo e sereno dove è piacevole e gradito rimanere; i genitori
che ne hanno necessità possono affidare, per una parte della loro giornata, i propri figli ovvero i
“loro Tesori”.
L’Isolapuò essere anche il luogo sereno dove si concentrano beni ormai preziosi e rari: il tempo e la
sensibilità delle persone che con la loro disponibilità diventano un “tesoro” per l’intera comunità.

A chi è destinato?
Gli interventi sono destinati a bambini inseriti in contesti familiari problematici.
Il supporto è quindi offerto a tutti coloro che vivono forme di disagio espresso e non; disagio a volte
intercettato da strutture educative presenti nella quotidianità dei ragazzi (scuola, parrocchia).
Si pensi per esempio a quei minori che vivono in un contesto familiare che vede uno o entrambi i
genitori compromessi da problemi personali o famigliari che rallentano o bloccano la crescita sana
del figlio; oppure a bambini che, con abitudini e culture diverse dalle nostre, devono adeguarsi ai
faticosissimi ritmi di lavoro dei propri genitori, rinunciando così a sperimentare una corretta
genitorialità, una normale vita sociale con gli amici e a rendersi autonomi “bruciando” alcune tappe 
evolutive.
Queste situazioni sono sempre più numerose a Biassono e non necessitano d’interventi drastici. Non 
possono però essere ignorate, anzi vanno rilevate e accuratamente seguite per evitare che si
trasformino nel tempo in situazioni ancor più difficili.

Come lavora il Servizio Sociale?
Per riuscire nell’intento è necessario un lavoro di rete e di comunità in grado di ricercare nel
“sommerso”sia le varie situazioni di difficoltà sia le risorse umane in grado di rispondere a questi
problemi.
Notiamo nel lavoro quotidiano, una sempre più forte esigenza di fornire aiuti “mirati” e 
“personalizzati”, che vanno a tamponare situazioni non particolarmente gravi ma comunque a 
rischio, che possono essere arginate attraverso un lavoro di rete rivolto sia ai bambini che agli
adulti.
E’ necessario intraprendere un lavoro di rete e di comunità in grado di coinvolgere le strutture e le
organizzazioni che si occupano di minori e famiglie, valutando attentamente quelle situazioni che
nella loro cronicità rischiano di essere “trascurate” perché ritenute impermeabili e statiche nella loro
evoluzione.

Chi vi può partecipare?
Abbiamo l’ambizione di creare una rete di famiglie e persone singole a servizio di altre famiglie.
Stiamo quindi collaborando in primis con la Parrocchia e l’Oratorio, con cui si è creato un ottimo
rapporto e da cui sono scaturite numerose disponibilità da parte di oltre una decina di volontari, già
al lavoro da alcuni mesi.



Il progetto però è ampio, e la ricerca si estenderà anche ad altri ambiti. Saranno contattate
associazioni di volontariato presenti sul territorio e, se riusciremo anche gruppi formali e informali.
L’obiettivo è quello di presentare questo progetto a più persone possibili, in modo tale che la ricerca
di persone e famiglie disponibili a dedicare un po’ di tempoa bambini in situazioni svantaggiate,
possa avvenire anche tramite il “passaparola”.
Vi possono partecipare tutti, anche singoli e studenti, secondo la propria disponibilità di tempo, e
che credano che sia possibile creare dei legami di fiducia con bambini in difficoltà e gli operatori
coinvolti.
Tutti i volontari avranno una copertura assicurativa adeguata.

Gli interventi:
Tutti gli interventi sono gratuiti.
La ricerca di famiglie e persone disponibili si orienta su due interventi dei quattro previsti.

1) pomeriggi organizzati in Oratorio
2) rete di appoggio famiglie

Il primo vede la ricerca di volontari per uno o più pomeriggi la settimana che, in collaborazione con
gli altri volontari, e una educatrice, affianchi alcuni bambini dai 6 ai 14 anni nelle loro attività.
Quindi nello svolgimento dei compiti, della merenda, dei giochi e di laboratori creativi.
I volontari inoltre si occupano degli accompagnamenti da scuola all’Oratorio ( dove si svolgono 
questi pomeriggi) e alla sera li riaccompagnano a casa.
Vi partecipano bambini che, per gli orari di lavoro dei genitori sono spesso soli in casa, fino a sera.
Il secondo e più complesso, prevede la creazione di una rete di famiglie di appoggio, di qualsiasi
tipo: con o senza figli, persone singole, coppie conviventi.
Alla famiglia verrà presentata una situazione sociale di un bambino e della sua famiglia, e si
definirà con loro, in collaborazione anche con i Servizi Sociali, un progetto di intervento specifico,
secondo le disponibilità dei volontari e le esigenze del bambino.
Possono essere richiesti compiti di accudimento e cura, merenda e pasti, accompagnamenti,
eventualmente pernottamenti, se necessari.
Alla famiglia “volontaria” verrà riconosciuto un rimborso delle spese sostenute.
Le situazioni singole sono molteplici e possono essere richieste disponibilità differenti secondo dei
singoli casi.
Altri due interventi sono prettamente istituzionali, di cui uno legato a situazioni sociali specifiche,
che meritano un adeguato grado di riservatezza.

Tempi:
Il progetto si è avviato sperimentalmente a Marzo 2007.
Proseguirà anche per l’anno 2008. Per la sua riuscita e proseguimento è fondamentale l’apporto dei 
volontari.

A chi rivolgersi:
- se conoscete qualcuno o voi stessi pensate di aver bisogno di un aiuto simile;
- se pensate che possa incuriosirvi e volete informazioni più dettagliate;
- se pensate che possa esserne informato meglio il gruppo o l’associazione di cui fate parte;
- se avete del tempo a disposizione, bene ormai raro, e volete aiutare dei bambini nella gestione
quotidiana;
rivolgetevi a:
Federica Torgano o Raffaella Arosio presso il Servizio Sociale Comunale.
Potete chiamare ai numeri diretti 039/2201056 o 039/2201036 ( lu- me-ve- 9.00/14.00 ma e gio
9.00/18.00)



Oppure inviare una mail a servizio.minori@biassono.org
O presentarvi di persona il lunedì presso il servizio sociale comunale dalle 9.00 alle 13.00.

Il progetto si realizza grazie al finanziamento della Fondazione Cariplo


